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TITOLO '.I 
. I 

Ca.po I - Disposizioni generali\ 
·( 

' -' • . ,r~ .. t t \ , ' .-

( A pp li Caz ione del 'piano) t Aì 'sensi ·'della Legga · 17 Agosto . 
1942 n. 1150, biodificata :con la Legga 6 Ago·sto 1967 · n·. 765, 
la disciplina urbanistica del territorio comµnala viene re-

"'golata dalle .presenti. norme ~ . daI; Regolamento Edilizio. 

{N orm~ ge~e;ali)f . Gf i , ~·difi ci 'esi'sténti; 'in . contrasto con. 
• 
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C
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le déstinazi~n~ di zon~ e con i tipi edilizi previsti dal 
P.R.G. in mancanza# piani particolareggiati . di eseouzio-

• I -~ , • ' • . 
ne, potranno subire trasformazioni soltanto per essere a-

1, , , ,,, , • I , 
deguati _alle, presenti norme. 

·•·'... ' 
• :\ • f 

Capo II - Indic'i Urbanistici •: · · ·· ·' y · ' r.-.~ 
' ;. • • ..._ ', • ' • ' •.I l • ·. I f1l ~ • / • • 

3 - . (Descrizione degli in9ci urbani~tic~): l 'edifi~zione -e -
· 1 'urbanizzazione -~nelle varie zoné·-· del territorio c.omunale . . ... 

è regolata da.i , seguen_t1 . indfci: _, "". 
. . ' • ,: . ! , , ' ti. 

? · 1) St ~- Superficie_, terri_torial~ _- , ... 
Per superficie ~erritoriale,, sulla quale si. applica · 

. ' . 

l'indice di fabbricabilità territoriale·, si int·ende 
un 'area comprendente ,le ·aree· p·er 1 ·1urbaniz·z~a·z·ione se­
condari · e ·.la· •,superfide' f'd'ndiària'., ,.La superficie terri~ 
tori.ala 'va~· misurata ' aI· netto . delle zone des'tinate alla 

' ' 
viabilità del P.R.G. lii delle strade pubbliche ·esistenti • , . . . 1 ' . 
perimetralmente .a.11 'a.rea; e .:al lordo delle .stra.de asi- .· · l . •, 

, ,. 
stenti pr~viste .dal, P.~.G .• ,. "' ,, ', · 

' , .. .J • ,I. • ......... J ,. ............ . 

• I ~ 

Sf = Superficie'· fondiaxia ... :._,.. ·, '1::. ..; , • _ 

Per ·:superfici'e 'fondiaria' ( sul1.a( quai e : ~i ~p-pli'ca 1 1 in-
. dice di fabbricabilità :fondiari~·) si intende quella _par . 
te di a.rea residua. edifioat'oria che riaul ta dalla supe;:: 
fioie terr.i toriale . St', · 'deducendo le ·euperfi'.ci· per ol)ere". '· 

, di urbanizzazione ,secondaria S2 • . La .superficie fondiaria 
può essere suddivisa d.'n! ,lotti ,dimenai·onati ·secondo la 
minima unità di intervento., . , · . , 

·, ' I • J ,. ~ "'..,~ .;:. ~ .. • •"- _..c. •. :,. t ' ~ . ' \ 

3) SI = Superficie ~per ~_pe:re .. di ur.banizzazione primaria, 
comprende le.i-aree destinate a: ~·_fo,r; "J .. , 

a) Strade·· ~ :· ~.:...11 :< 
b) Spazi di sosta e parcheggio 
e) Aree di verde pùbblico 



.. 

2) 
.• 

4) S2 = Superficie per opere di urbanizzazione secondaria a norma 
d'el punto 2° del V Comma clell 'art. 28 della Le gge Urbanistica 
vigente, comprende le aree di cui all'art. 8 dello presenti 
norme. 

5) K = Rapporto . massimo di copertura, misurato in percentuale 
(superficie coperta, misurata come da regolaCTento edilizio 
superficie fondiaria) riferito a tutte le opere edificate 
con escl~sione-di tutte le terrazze scoperte a sbalzo. 

1_ 6) If = Indice di fabbricabilità fondiaria. Esprime il volume 
massimo, in mc., costruibile per ogni mg_. di superficie fòn­
diari~. Il volume del fabbricato deve essere valutato a par­
tire dal piano di cam pagna originar~o orizzontale o inclina­
to, fino alla linea di incontro della facciata con il piano 
di posa dei correnti del tetto ovvero, nel caso di copertu­
ra a terrazza, con il piano di calpestio, si escludono dal 
calcolo i vòlumi tecnici. 
Qualora sotto le falde di un tetto inclinato si prevedono 
ambienti abitabili, sarà computato nel calcolo del volume 
anche il volume· di g_uesti ambienti. Agli effetti della va­
lutazione dell'indice di fabbricabilità il volume ,dei por­
ticati, delle logge e verande sarà valutato al 50%. 
Quando i porticati siano destinati ad uso pubblico il loro 
volume per la parte effettivamente libera sarà escluso dal 
calcolo del volume. Ciò non comporta"-'tuttavia alcuna modi­
fica al rapporto di copertura ed alla altezza massima còn­
senti~i. La superficie del terreno che sia. stata utilizzata 

- per la superficie dell'indice di fabbricabilità. di nuove co­
struzioni rimane a tale effetto vincolata alle costruzioni 
stesse, indipendentemente da g_ual.siasi successivo fraziò­
namento o passaggio di proprietà. 

0 7) H = L'altezza dei fronti del fabbricato deve essere miiJUra.­
ta rispetto al piano di campagna naturale, orizzontale o in-- , 
clinato, su cui insiste il fabbricato stesso, dalla mezzer ia 

del fronte fino alla linea di incontro della facciata co11•1 in 
tradosso della copertura inclinata, nel caso di copetura a 
terrazza coll'estradosso della copertura stessa._ 
Solo i volumi tecnici, cioè i vani scale ., le extra corse degli 
ascensori, •i serbatoi dell 'açg_ua possono derogare. 

8) P__. A. : E' la superficie percentuale di--:rea di pubbll..@ _uso _al , 
netto delle aree _e d..egli impianti pubblici previsti· dal Piano 
da calcolarsLsulla St, che deve essere dedotta nell'inter­

~ o urbanistico preventi~o-per determinare la SF. 
I I 



l 

Art. 4 - (Applicazione degli indici urbanistici e dei distacchi) 
a) Gli indici di fabbricabilità fondiaria si applicano 

per la edificazione, d.ei singoli lotti, sia nel caso 
di attuazione di piani particolar~ggiati o di lotti~ 
zazioni approvate sia nei caso di edificazione in zo 
ne che non richmedano l'intervento urbanistico . pre­
ventivo. 
Gli indici di fabbricabilità specificano rispettiva­
mente i volumi e la superfici costruibili su ciascrm 
lotto. Nel caso di edificazione successiva ad inter-
vento urbanistico preventivo con piani di lottizza- / 
zione, dovrà essere indicato per ogni zona compren­
dente più lotti di caratt~ristiche omogenee, l'indi-
ce di fabbricabilità fondiario sui lotto stessi in 
modo che la cubatura risultante dalla applicazione 
degli indici alla superficie dei lotti o dei gruppi 
dei lotti, non risulti , superiore alla cubatura risul­
tante dalla applicazione degli indici territoriali 
alla superficie totale della intera zona interessata 
dal piano di lottizzazione. Nelle zone "C" la super­
ficie fondiaria rappresenta il 7<Y~ della superficie 
territoria)~ in ogni caso non può superare la super­
ficie retinata corrispondente, come misurabile dai 
grafici in scala L. 1 : 2.000 . 

b) Nel caso di intervento diretto, la superficie SF cor­
risponde alla superficie del lotto al netto della par­
te eventualmente destinata o da destinarsi a s t rade 
di uso .pubblico. 

c) Nelle zone di espansione "C" fe.rmo restando quanto 
stabilito dall'art. 9 del Decr. ì•lin. 2 aprile 1968, 
le distanze dalle s-trade saranno determina te dalla 
Amminìstrazione Comunale qualora le presistenze per 
ragioni armoniche e di allineamento imponessero una 
distanza diversa da quanto previsto nel decreto su 
menzionato. 

Art. 5 - Tutto il territorio Comunale, come risulta dalle tavole 
di progetto, è suddiviso in zone, con le seguenti classi­
ficazioni 

1 ) zone 
2) zone 
3) zone 
4 ) zone 
5) zone 
6) zone 

"B" 
Il C" 

"D" 
"E" 
"F" 
verdi: 

a) pubbliche 
b) private 
c) parco territoriale 

pubblico (previsio­
ne suggerita) 

7) zone a vincolo speciale a) cimiteriale 
b) legee del 29/6/1939 

~ ---- ~--- ,__ - -- - -
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4) 

c) zone "A" 

Nell'intento di indicare una soluzione al problema idri­
co, sia nell'ambito di una ristrutturazione delle attivi­
tà primarie, sia come approvvigionamento in senso genera­
le, si sono suggeri te anche le po·ssi bili dislocazioni di 
invasi idrici. 
Nelle zone "E", fuori del Piano Regolatore Generale e Re­
golamento Edilizio sono applicabili i . vincoli contenuti 

. nel decreto 1 Aprile 1968, n° 1404 quanto alle distanze 
di edificaziòne. 
P~r ogni zona sono specificati negli articoli seguenti 
l'indice di fabbricabilità (If), il . rapporto di copertura 
(K), e l'altezza massima (H), e ~a percentuale di attrez­
zature pubbliche (p.a.). 

TITOLO II 
Capo I - Attuazione del Piano 

Art. 6 - Il P.R.G. si attua secondo due modi: l'intervento urbani­
stico preventivo e l'intervento edilizio diretto, 
L'intervento irbanistico preventivo è richiesto nelle zo­
ne: C, D2, ~~- In tutte le altre zone .il piano si attua 
mediante l'intervento edilizio diretto; 

Art. 7 Nelle zone dove è previsto l'intervento urbanistico pre­
ventivo la presentazione di un progetto edilizio è subor­
dinata alla preventiva approyazioe di u~ progetto urbani­
stico di dettaglio, consistente in un piano particolareg­
giato di esecuzione secondo la procedura prevista dalla 
Legge Urbanistica ovvero, in Piani di lottizzazione (aven 
t _i valore e contenuto tecnico di piani 'particolareggiati 
di iniziativa privata), riferiti ad almeno una unità ur­
banistica individuata nel l e tavole del pressnte P.R.G. o 
ad una superficie mintma di intervento· fissata dalla 
Giunta Comunale. 

Art. 8 - Il piano di lottizzazione deve ~ispettare le destinazioni 
di . zona indicate nelle tavole del P.R.G., nonchè gli indi­
ci edilizi ed urbanistici e tutte le prescrizioni previ­
ste per ciascuna zona delle presenti norme dì attuazione! 
L'autoriz zazione dei Piani di lottizzazione è inoltre su­
bordinata, in base alla Legge 6 Agosto 1967 n° 765, anche 
alla stipulazione fra il comune e le p~oprietà interessate 
di una convenzione riguardante la cessione gratuita di a­
ree per l'urbanizzaziqn~ primaria e secondaria. 
I modi e i tempi di attuazione a carico del lottizzante 
delle relative opere di urbanizzazione primaria e secon­
daria in luogo delle quali ultime potranno richedersi o­
pere di allacciamento della zona ai pubblici servizi, sa­
ranno definiti da apposita convenzione. 
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Art. 9 

5) 

Le opere di urbanizzazione primaria ·sono le strade, gli spazi 
di sosta e parcheggio, la fognatura, la rete idrica e la rete 
di distribuzione di en·ergia elettrica e gas, la pubblica illu­
minazione ·e il verde. 
Le operé di urbanizzazione secondaria sono: opere per la pub­
blica istruzione, .attrezzature degli spazi pubblici destinati 
a pa.roo e per il gioco e lo sport, attrezzature pubbliche, 
culturali, social i amministrative, sanitarie, religtose. 
Le opere per gli"allacciamenti ai pubblici servizi sono: i 
~ondotti di fognatura; di adduzione idrica e del gas; le linee 
elettriche; le attrezzature .varie e di collegamento con la cit 
tà o le zone già urbanizzate, ecc. 
La quota parte delle opere di urbanizzazione secondaria a ca­
rico dei lottizzanti, è determinata mediante appos~ta delibera 
Comunale. " i 

Art.10 - Nellè zone dove non è richiesto l'intervento urbanistico pre­
ventivo ma non è previsto l'interv~nto edilizio diretto, l'edi 
ficazione dei singoli lotti è consentita dietro rilascio di 
licenza di costruzione. 

Art.11 La destinazione d'uso dei suoli e _dei fabbricati deve essere 
indicata nei progetti di intervento edilizio diretto come in 
quelli per l'intervent~ urbani~Jj.po preventivo, in b~se alla 
prescrizione degli articoli precedenti. 
Qualunque cambiamento alla destinazione di uso subordinato 
alla autorizzazione della· variante da parte del Comune. 

TITOLO III 

Capo I Zoniz zazione 

1< B2/ If ,.. f3,5 K • 40 H = 14,30 
><B3/ If 2,5 K.= 40 H 11-,3-0, 

.... , ' 

e .. 
B4(¼" If a: 2 K ,.. 40 H ..., 8,30 

l(" c1/ If = 38 K = 30 H = 13,30 P.A. = 40 
)é c2/ If-= K = 30 H .,. 13,30 P.A. = 40 

)r'C3/ · If = 2,5 K = 30 H = 10,30 P.A. = 40 
C4/ '>< If ,.. 2 K 

' . 
= 25 H "' s,ao P.A. = 30 

c5/ x If -= 1 K = 25 H = 8,30 P.A. = 30 
c6/ X If = 0,5 K • 20 1[ = 8,30 P.A. = 30 
1)1/ If = 4 K .. 50 li = 8 P.A. = 30 
JJ2/ If = 4 K e 50 H = 8 P.A. = 30 
D3/ If = 5 K = 50 H = 8 P.A. = 30 . . 

Art.12 - Si .vincolano a zone di valore storico ambientale (z-one A del 
~ Decr. Min. 2 ~prile 68) i seguenti centri e n~clei: 

Pieve a Decimo, Ponte - agli Scopati, il complesso da Cigliano 
a V:iJla .:Antinori, il Gentilino, S. Giovanni in Sugana , .Monte-

l 
I 'I 

I 
I 
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6) 

paldi, il Poggi a le e San Martino, Argiano, S. ,aria d' Agnola, 
Castelbonsi, Luiano, Montecampolesi, il Convento, La Loggia a 
fabbrica, il Crocifisso, il Palagio, Santa Cristina, Sorbiglia 
no, il .t-iurlo, .S. Vito, Corzano e Gorzanel l o, Montecucchi, :r.Ion: 
tecalvi, Pergolato, S. Angelo in Vico d'Abate, S. Ancwea , Gab­
biano, Campali, Bibbione, Pisignanò, S. Godenzo. 

Zone Bi 
Sono def inite zone Be come tali contraddistinte negli elabo­
rati di progetto le parti del territorio totalmente o parzial 
mente edif~cata cioè le zone in cui la superficie coperta de: 
gli ed:i,_fici esistenti non sia inferiore al 12 ,5%_ ( un ottavo) 
della superficie fondiaria della zona e nelle quali la densi­
t à territoriale sia superiore a 1,5 mc;/mq. 
Tali zone debbono essere destinate prevalentemente ad abita­
zioni. 
In esse potranno essere consentiti: negozi, studi professio­
nali e com,.1 erlèiali, la bora tori artigiani purchè non producapo 
rumori od odori molesti o nocivi o altri disturbi alle abita­
zioni adi acenti, limitatamente ai seminterrati o al pi ano ter 
reno, banche, alberghi, locali dì ricreazione, sale di spetta 
colo. Nelle zohe B sono esclusi: · macelli, ospedali, industrie, 
e tutte quelle attività che a parere della Amministrazione Co 

· munale possono arrecare disturbo/ e intralcio alla circolazio: 
ne, e sono in contrasto con il caratteJ':.8 residenziale della 
zona. 
E ' vietato costruire negli spazi interni degli isolati. 
Nella zona B1 quando il · iv t · i riv ti · · · i ..,...~-~ -
z.i e , aacb e JD eà.ia n.-t& ___ ..,,...,._ ...,..,. ... ....,.en 
si dell'art. 23 della Legge 1.ca.,, - - roge:tti ----·~--- ·------~ -ai trasformazione edi izia e .un "®lJl,tQ sulla bas~ di 
progetto unitario di ristrutturazione, a giudizi:o dell'Ammini­
strazfofw - Comun·aJ: e , s entito il parere . della Commissione Edili­
zia Comunale, sarà; 8.ffi!Ilesso. un 'incremento del 15% del volume e­
dificato. 
In t ale caso la distribuzione dei corpi di fabbrica potrà in­
teressare anche lo spazio interno degli isolati, tuttavia ~o­
vr~o essere prèvisti spazi verdi collettivi, parcheggi e au­
torimesse nella quantità proporzionata al -numero degli abitan­
ti, inoltre dovr( essere salvaguardata la ·stl;'uttura architet­
tonica ed ambientale preesistente, sia nel caso di ristruttu­
razione sia. di risanamento conse~ativo. Qtia.l9ra . :tJ:~j;~~a,sà._ _q.i, _..., 
restauro conservativo ai fini <;li consolidamento o miglioramen-

, ■ I . --• 

to delle condiz~~XU. i gi e ice a' e ~Qe~so a ·udizio della 
Ammi~ist; azione Cm , · cr mento i ,....w quan-
to sopra, dovrà essere presentato progetto esecutivo con det­
tagli costruttivi, strutturali e decorativi. 

'--
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Art. 13 - Zone residenziali "C" 

Sono definite zone 11 C11 e come tali contraddistinte negli 
elaborati di progetto le parti del ter~itorio destinato a 
nuovi complessi insediativi, che ri~ultino inedificati o 
nelle quali la edificazione preesistente non raggiunga i 
limiti cli superficie e densità di cui alla presente B. 
Alla realizzazione dei nuovi insediamenti residenziali si 

·.E_rovvederà unicament~ mediante piani particolareggiati in 
accordi con le leggi e decreti vigenti. Tali zone dovran­
no essere destinate prevalentemente ad abitazioni. In es-

• se potranno essere consenti ti i negozi,:, studi professiona 
. . -

li o commerciali ,, magazzini e deposi ti, laborat ori arti-
giani, ~chè non producano rumori od odori molesti o no~ 
civi o altri disturbi alle abitazioni acliac~nti, autori­
messe, banche, alber~hi, looal~ di ricrèazione culturale 
e sportiva. · 
Nelle zone C sono escluse zone moleste o nocive, macelli 
ospedali e tutte quelle altre attivitù che a giudizio del - · l'Amministrazione Comunale sono in contrasto con il carat 
tera residenziale della zona. 

Art. 14 - Zone "D" 

Art. 15 

Sono localizzate come industriali principalemte nel capo- . 
. luogo e nelle valli della Pe~a -·e della Greve. Alla realiz 
zazione dei singoli insediamenti si provvederà unicamente 
mediante poani particola.reggia.ti in acco~

1
do c·on le leggi 

e decreti vigenti, curando in particolare modo lo smalti­
mento delle a.eque luride e dei servizi annessi, la~prote­
zione .dell'alveo dei torrenti, la protezione del paesa~ 
gio, le a.ttre~zature necessarie all'omogeneità di ogni 
singola zona .prevedendo centri direzionali; locali di ri­
trovo, cli servizio; cli assistenza, cli svago per gli ope­
rai, una idonea circolazione e sufficiente area di posteg 
gio, una alberatura perimetrale a~ta a salvaguardare le 
necessità igienichè • 
. E' indispensabile la costituzione di compari per ogni sin 
gola zona. , 

Zone "E" 

Nelle zone agriéole -0 E11 è consentita solo la edificabili­
tà ·'per scopi agricoli o di residenza. secondo il principio 
di incentivare ris-µ~tturazione di edifici esistenti alla 
data della approvazione del Pressnte P.R.G. con funzioni 

. ' 
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di residenza solo se venga dimostrata la avvenuta cessazio 
ne della utilizzazione per scopi agricoli. Tuttavia con 
If = 0,02 ed H max.= M. 6,50, potranno attuarsi partico 
lari iniziative a scopo turistico educativo (alberghi, -
campeggi, scuole speciali, centri stude~teschi, case di 
cura ~e di riposo, attività sportive)' secondo il concetto 
della concentrazione e in conseguenza di vincolo "non e­
difi candi 11 su un territorio omogeneo ed inglobant.e 1 ' i ni 
ziativa, ' a giudizio dell'Amministrazione Comunale, sen-­
tito •il parere della Commissione Edilizia Comunale, non 

. ' 
,. particolare riferimento ai vincoli del Ministero ' P .I •• e 

Ministero Agri col tura e B'Òreste. · 
Nella zona agricola valgono { segue.nti indici: If = 0,05 
mc/mq per costruzioni di servizio .agirocolo, come stalle 
silos, ecc., escluso quindi ogni tipo di residenze per­
manente e temporanea. · 
If • 0,01 mc/mq per costruzioni residenziali. I volumi 
calcolati oon i due indici sono sommabili. In ogni caso 
il terreno ohe viene utilizzato per il conteggio del v-0-

ume della nuova costruzione deve essere oontiguo ed ·a­
acen~e alla costruzione stessa ed ~ssere di propietà 

del proponent~ 1 costruzione. Nel calcolo dei volumi 
avono considerarsi gli edifici esistenti, qualunque sia 

la lorò destinazione. I n ~aso ·di ristrutturazione o rico-
struzione ex novo di 
ess ........ -- = · 

che 
pera.no gli indici d:j. 

case coloniche esistenti, potranno 
o r moostr.uti i er abitazioni 
i volumi preesistenti anohe se su­

cuL sopra. 
Per maggior chiare~za si pensa che: 
- non potranno essere trasformati 1 · volumi delle attrez­
zature esistenti in abitazioni oltre il limite di If =0,01. 
Nei seguenti nuclei.abitati ricadenti in zona agricola: 
San Fabiano, Paolini, Fornace Bargino, Sabbiaia, Fornace 
di Marcatale (prima di- Quattrostrade), Sugana, Ponterotto, 

··· Casallecchia, Campoli, Fornace di Campali, Fornace Piano 
del Melograno, entro un perimetro . di m. 50 dagli edifici 
costituenti il nucleo stesso possono essere autorizzate 
costruzioni residenziali con i seguenti indici: 
If 1,5 mc/mq; . Re. 40% H. max •. mt. 8,oo. 
Per le costruzioni esistenti ricadenti entro dett6 perime­
tro pu~ autorizzarsi, in caso di risanamento o di ristrut­
tura zio~e e quando le costruzioni stesse superino gli in­
.dici di .cui ·sopra, an-aumento di volume _nella misura mas­
sima del 10'~ del volume esistente, fatte salve le norme 
del regolamento edilizio. 
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Nelle zone E1 o zone a vincolo agricolo panoramico è con-. 
~entita la edificazione per scopi turistici e culturali e 
di tempo libero in generale, secondo un If = 0,001 con il 
max.= m. 6,50 c on particolare riferimento ai vincoli del 
Ministero P .I. e Minister Agr icoltura e Foreste. Sarà 
auspicabile la costituzione di parchi demaniali o comuna-

9.) 

li pubblici ed il rimboschimento delle aree boschi ve in deca­
denza , in accordo con le leggi e. i decreti vigenti. 

Art. 1 6 - Zone "F" 

Le zone previste per la locali~ zione d ' ttrezzature 
pubbliche· sono vincolate àllo stato attuale di divieto 
à ssol u di cos t ruzione ior a o rico e de-
gli edifici eventualmente esistenti · ..;.;.; ....... ~~ ........... -•~ 
ree possano essere e 

~del p . R. es. ' c h e_,;l ~e·.,.l;l;ò~~~:.i::..olài:l.,..,li,\"""11l,,;W,,.a;.,,~~~---~i:;.:a,;,~ 

L'acquisto delle aree avverrà· secondo la metodologia di 
stima prevista per la Legge 18 Aprile 1962 n° 167 salvo 
previsione legislativa differente. 

Art. 17 .- Zone verdi 

Le zone verdi private V1 sono da conservare a giardini e 
parchi; i n tali sono proibiti e 1 èbbattimento della 
vegetazione ad ~lto fusto e la costruzione di qualsiasi 
edificio. 
Le zone· verdi "V" pubbliche sono da ritenersi di carattere 
sociale, la cui acquisizione risulta quindi di utilità 
pubblica; in esse è vietata la costruzione di edi f ici di 
qualsiasi na tura, la ~iglioria o ricostruzione di edifi­
ci eventualmente esistenti. · 
Sono consenti ti chiose~ a ù .rà.tteré· provvisorio. 

Capo II: Lottizzazioni approvate 

Art_. 18 Antecedente alla Legge n° 765 del 6 Agosto -1967 risultano 
approvate e debitamente : 6onven~ionate · anche · nei sensi ~della 

~ legge ·-- suddetta. -: lè seguenti .:·1ottizzazi~ni: 

Località Nercatale 

" 
Il 

. Il 

11 Decimo 
"Cerbaia 
11 Poggi o To selli . . 

= .Proprietà Nunzi - -
. J . 

= 11 11 Casaglia 
= 11 "Curia Arcivéscovile 
= 11 "Brascagni 

Tali lottizzazioni risultano dagli elaborati del P.R.G. con­
tornate e con dicitura "L.C." all'interno della area lottiz-
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zata. 

TITOLO IV 

Capo I: disposizioni finali e transitorie. 

Art. 19 - a) Nelle zone storiche e di ·ristrutturazione non esi­
stono limi tazi?ni riguardant_i il numero ed il gen~ 
re dei negozi a condizione che la superficie di 
ogni unità sia corrispondente al tipo di attività. 

,. 
b) Nelle zone di completamento e di espansione resi­

enziale ed industriale d~l cehtro urbano, la co­
· struzione dei negozi è soggetta alle se~enti pre-
scrizioni; 

il volume destinato a negozio non può superare 
141, 5% del volume totale costruito. 

' 
i negozi vanno raggrup~ati _ih_ una unica soluzio-. 
ne architettonica. 

i negozi di cui ai commi precedenti debbono esse­
re destinati alla vendita di beni di consumo cor­
renti o all'artigianato di servizio. 

c) Nelle zone residenziali di espansione delle fra­
zioni, la costruzione dei negozi è . soggetta alle 
seguenti prescrizioni: ·· 

i negozi vanno raggruppati in una unica soluzione 
architettonica. 

Art. 20· - Stra.de l 'oca.li; esistenti nelle z~ne di ·cocipletamento 
al momento di ado~ione del P.R.Q., siano esse pubbli­
~he, · di uso pubblico o privai~, non possono essere 
destinate ad uso diverso da quello attuale o concor­
dato fra privati o fra il Comune ed i privati. 
Soltanto nel caso di piano particolareggiato di ese­
cuzione; redatto per iniziativa pubblica, si possono 
attuare quelle modifiche di tracciato, di ·sezione o di 
destinazione che risultino legate al nuovo assetto 
viario previsto dal P.R.G. 

Art. 21 - E' anl1iesso per i - fabbricati esistenti all'atto della 
adozione delr piano r-egolatore, la costruzione, in mu­
ratura, di autorimesse private per un numero di mac­
chine pari a quello degli alloggi, da situare in ac­
cordo con l'Ufficio Tecnico Comunale. Alla scadenza 



del termine di tre anni, i proDrietari dei fabbricati muniti di 
autorimesse private abusive o provvisorie (prefabbricati in la- ', 
miera) dovranno rimuovere le ·installazioni stesse. 



12) 

SITUAZIONE DEMOGRAFICA DEL COMUNE E PREVISIONE DEL PIANO 

Anno 

Abitan'ti 

Vani 

1951 

14.01 O 

12.658 

1961 

14.230 

17.435 

1967 

14.320 

19.460 

P.R.G. 

30.533 

Il numero vani è stato determinato in base alvo­
. lume costruibile residenziale secondo il coefficiente 1 vano= 

= 90 mc. 

Il totale è comprensivo dei vani attualmente 
esistenti e delle prevision_i del P.R.G. 

PREVISIONI DI P.R.q. PER LE ZONE "D" 

Il pi ano prevede secondo 'i >presupposti di fondo 
u~ totale di ha. 47.50.00. 

STANDARD E SUPERFICI C0WTTIVE 

Il coefficiente di tendenza del piano è quello del 
CIP E: 1 ab./vano. . 

La popolazione di previsione è di 30.533 abitanti 
per cui in rife'rime·nto all'art. ·3 D. M. 2 Aprile 1968, le su­
perfici ·minime da destinarsi agli scopi previsti sono: 

D.M. P.R.G • 

. 1 ) 9 mq. X 30.533 274.798 114.070 

2) 4,5 mq. X 30.533 137.398 115. 142 

\ 3) 2,5 mq. X 30.533 ' 76.332 . 440.592 

4) 2 mq. X 30.533 ' 61.066 34.550 

TOTALI • 549.594 704.354 

Previsione di piano mq. 704.354. 


